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Parametri di dimensionamento

SENFC

Determinato il gruppo di dimensionamento, è possibile 

calcolare la Superficie Utile Efficace (SUT), cioè la 

somma delle superfici utili di apertura degli evacuatori 

naturali installati a soffitto nel medesimo compartimento, 

in funzione dell’altezza del locale e dell’altezza desiderata 

libera da fumi;

Il rapporto tra la superficie totale corretta delle aperture di 

afflusso dell’aria e la SUT deve essere maggiore o uguale 

a 1,5 (N.B.: la SUT non è più esprimibile come 

percentuale in funzione della superficie del locale).



51

Parametri di dimensionamento

SENFC
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Precisazioni sui criteri di 

dimensionamento

La determinazione delle portate 
estratte dai sistemi forzati è stata 
operata in modo da garantire il 
medesimo livello di sicurezza che 
raggiungono gli impianti naturali 
di evacuazione del fumo;

Il calcolo delle portate d’aria 
necessarie è il risultato del 
bilancio dei flussi di massa e di 
energia entranti e uscenti dallo 
strato contenente i prodotti della 
combustione in base alle 
modellazione del locale sede 
dell’incendio in macrovolumi; 



Precisazioni sui criteri di 

dimensionamento

Il modello impiegato per il calcolo del flusso di 

gas combusti che sale dal focolaio e alimenta lo 

strato di fumo ha previsto l’impiego combinato di 

due modelli di “plume” (Thomas-Hinkley e 

Zukoski) ampiamente attestati nella letteratura 

scientifica di settore; 

Il calcolo è stato eseguito in regime stabilizzato, 

trascurando quindi il transitorio di accensione. 
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Precisazioni sui criteri di 

dimensionamento

In particolare, a ciascun gruppo di 

dimensionamento corrisponde una determinata 

area dell’incendio (che non dipende dalla 

superficie del compartimento);

Ciò significa che, a seguito delle ipotesi fatte circa 

la velocità di propagazione e la durata 

convenzionale dell’incendio, si è implicitamente 

supposto di riuscire a confinare all’area indicata 

la propagazione delle fiamme. 
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Precisazioni sui criteri di 

dimensionamento



Precisazioni sui criteri di 

dimensionamento
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Fonte: CEN/TR 12101-5: 2005 
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Approfondimento sui SEFFC

Risulta interessante approfondire alcuni aspetti 

legati ai sistemi di evacuazione forzata di fumo e 

calore (SEFFC) data la novità che essi 

rappresentano nel panorama tecnologico e 

normativo italiano.
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Componenti di un SEFFC

I componenti di un impianto SEFFC comprendono:
• Aperture per l'afflusso dell'aria esterna;
• Ventilatore/i per SEFFC;
• Punti o aperture di estrazione fumo e calore;
• Condotte per l'immissione dell'aria esterna;
• Serrande di controllo dell'immissione dell'aria esterna;
• Ventilatori di immissione dell'aria esterna;
• Impianto di alimentazione elettrica;
• Sistemi di controllo;
• Condotte di controllo del fumo;
• Serrande di controllo del fumo;
• Barriere al fumo;
• Supporti.
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Componenti di un SEFFC

I componenti devono essere selezionati in modo da 

resistere alle sollecitazioni a cui saranno sottoposti 

durante il loro funzionamento in caso d’incendio;

I componenti devono essere scelti sulla base delle loro 

prestazioni misurate in conformità alle norme pertinenti di 

riferimento (ad es., serie EN 12101);

I componenti che fanno parte della costruzione e sono 

inseriti nell’edificio possono inoltre essere tenuti a 

soddisfare anche altre normative (ad es., circa le 

prestazioni energetiche dell’edificio).



Livelli di temperatura e caratteristiche dei 

componenti (rilascio termico 300 kW/m2)

Temperature medie dei fumi

60



Livelli di temperatura e caratteristiche dei 

componenti (rilascio termico 300 kW/m2)

Temperature locali dei fumi
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Livelli di temperatura e caratteristiche dei 

componenti
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Livelli di temperatura e caratteristiche dei 

componenti

La disponibilità di 

informazioni sulla 

temperatura dei fumi nel 

caso di impianti SEFFC è 

fondamentale in quanto 

permette la selezione della 

classe dei componenti 

dell’impianto oltre che ai fini 

della corretta comprensione 

delle caratteristiche 

dell’impianto stesso.

Portata volumetrica

Portata di massa



Livelli di temperatura e caratteristiche dei 

componenti
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Fonte: CEN/TR 12101-5: 2005 



Livelli di temperatura e caratteristiche dei 

componenti

Il recente sviluppo delle tecnologie informatiche 

ha permesso di affinare il livello di previsione 

delle conseguenze di un incendio; 

I modelli di simulazione al computer permettono 

una certa libertà nella definizione delle 

caratteristiche degli scenari simulati, consentendo 

quindi un’analisi parametrica della bontà di 

diverse soluzioni progettuali riguardanti le diverse 

geometrie e le condizioni a contorno ipotizzate. 
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Livelli di temperatura e caratteristiche dei 

componenti

Uno dei parametri chiave 

per valutare l’affidabilità di 

un modello è la validazione;

Il confronto tra risultati delle 

simulazioni effettuate e dati 

validati è fondamentale per 

determinare l’effettiva 

applicabilità del modello 

elaborato alla particolare 

situazione studiata. 
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Livelli di temperatura e caratteristiche dei 

componenti

CFAST:

(http://www.nist.gov/el/fire

_research/cfast.cfm);

FDS:

(http://code.google.com/p/

fds-smv/).
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L’afflusso di aria esterna

L’afflusso dell’aria esterna di ricambio potrà 

essere: 

• Naturale (le aperture saranno costituite da porte, 

finestre, serrande automatizzate o dispositivi simili);

• Forzato (le aperture saranno costituite da serrande 

per il controllo dell'immissione dell'aria esterna).



L’afflusso di aria esterna
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Fonte: CEN/TR 12101-5: 2005 



L’afflusso di aria esterna

Lo spigolo superiore di ciascuna 
apertura deve avere una distanza di 
almeno 1 m dal limite inferiore dello 
strato di fumo;

Laddove non venga rispettato il 
vincolo riguardante la distanza tra 
spigolo superiore delle aperture e 
limite inferiore dello strato di fumo la 
velocità massima di immissione deve 
essere ridotta a 1 m/s.

In ogni caso la velocità massima di 
immissione non può superare i 2 m/s.

Fonte: CEN/TR 12101-5: 2005.
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L’afflusso di aria esterna
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Verso del flusso



L’afflusso di aria esterna
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Fonte: CEN/TR 12101-5: 2005 
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Caratteristiche dei punti di aspirazione

Dovrà essere valutata 
l’eventuale vicinanza a pareti 
o elementi strutturali che 
potrebbero interferire con la 
capacità di aspirazione;

La portata massima per 
punto di aspirazione dipende 
inoltre dalla temperatura 
media prevista dei fumi e 
dalla distanza tra l’imbocco 
del condotto di estrazione e 
la superficie inferiore dello 
strato di fumo.
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Caratteristiche dei punti di aspirazione



Distanza tra 

l’imbocco del 

condotto di 

estrazione e la 

superficie 

inferiore dello 

strato di fumo
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Caratteristiche dei punti di aspirazione

Temperatura 

dei fumi

∆ds
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Sistema di comando e controllo

Nel caso sia presente un sistema automatico di 

comando e controllo del SEFFC, questo è 

composto da:

• Una unità centrale anche modulare;

• Una interfaccia di gestione;

• Eventuali moduli di campo;

• Eventuali cavi di trasmissione dati di collegamento 

tra l'unità centrale e i moduli di campo.
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Sistema di comando e controllo

Le caratteristiche del sistema di controllo e 

regolazione (oltre alla definizione del ciclo di 

attivazione) contribuiscono alle ipotesi alla base 

del dimensionamento dell’impianto;

In particolare, il ciclo di attivazione va inteso 

come procedura di attivazione dei singoli 

componenti del sistema nel rispetto di specifici 

passaggi preordinati in modo da adeguare la 

risposta dell’impianto all’evento in atto.   



Sistema di comando e controllo
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Sistema di comando e controllo
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Sistema di comando e controllo

Il sistema automatico di controllo consente inoltre, 
in maniera anche programmabile, di verificare e 
garantire nel tempo il funzionamento, la posizione 
o la configurazione di tutti gli elementi attivi 
dell'impianto SEFFC;

Il sistema di controllo dell’impianto SEFFC può 
essere integrato al sistema di supervisione 
dell'impianto HVAC o di sistema BMS; 

Le modalità di comando previste permettono di 
evitare la ridondanza dei componenti. 



Sistema di comando e controllo
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Sistema di comando e controllo
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Cavi di alimentazione elettrica

Poiché deve essere garantito il funzionamento 

anche in caso di incendio, i cavi di alimentazione 

elettrica da utilizzare devono essere del tipo 

“resistenti al fuoco”, rispondenti alla CEI 20-45, 

con una tensione di funzionamento 0,6/1 kV e 

una durata garantita in servizio in caso di 

incendio di 120 min.
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Determinazione del gruppo di 

dimensionamento (GD)

84

Parametri di dimensionamento

Superficie Utile Efficace 
(SENFC)

Portata totale di aspirazione 
(SEFFC)

Altezza libera da fumi di progetto

Caratteristiche dei materiali

Configurazione e disposizione 
dello stoccaggio

Velocità di propagazione 
dell’incendio

Tempo convenzionale di 
sviluppo dell’incendio

Dati statistici CNVVF, 

caratteristiche sistema di 

rivelazione,…

Riassumendo…



Riassumendo (SEFFC)…

Determinazione del gruppo di 

dimensionamento (GD)
Altezza libera da fumi di progetto

Portata di aspirazione Temperatura 
locale dei fumi

Caratteristiche dei componenti

Temperatura 
media dei fumi
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Riassumendo (SEFFC)…



Scopo e campo di 
applicazione

Locali aventi altezza minima 
3 m e con superficie minima 

di 600 m2

I criteri di dimensionamento 
non si applicano inoltre ad 

ambienti a rischio di 
esplosione, corridoi e 

corridoi con scaleParagrafi rilevanti:

• 6.3 Altezza dei locali;

• 6.5 Superficie del 
compartimento a soffitto;

• 6.8 Ambienti di piccole 
dimensioni.
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Tempo di intervento
La valutazione del tempo di 

intervento dovrà 
necessariamente tener conto 
di specificità locali quali, ad 

esempio, la percorribilità 
delle strade oltre a possibili 

problematicità supplementari 
dovute a condizioni 
climatiche avverse

Paragrafi rilevanti:

• Appendice F (Punto F.2)
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Tempo convenzionale di 
sviluppo dell’incendio

Tempo di allarme



Velocità di propagazione 
dell’incendio

Dato che un incendio reale 
coinvolge una grande 
quantità di materiali è 

necessario essere in grado 
di valutare il rilascio termico 

per l’attività in esame in 
termini delle condizioni più 

gravose ai fini della tutela di 
persone e cose 

Paragrafi rilevanti:

• Appendice F Indicazioni 
circa la determinazione 
del rilascio termico 
(Punto F.4)
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Gruppo di dimensionamento

Portata di aspirazione (m3/h) 
per ogni compartimento a 

soffitto

Paragrafi rilevanti:

• 6.6.4 Gruppo di 
dimensionamento 
(Prospetto 2)

Temperature medie e locali 
dei fumi

Paragrafi rilevanti:

• 6.6.4 Gruppo di 
dimensionamento  (Prospetti 
3 e 4)

Selezione dei componenti
Paragrafi rilevanti:

• 6.9.2 Classi di temperatura 
(Prospetto 5)
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Selezione dei componenti

Requisiti supplementari 
dell’impianto

Caratteristiche dei punti di 
aspirazione (portata 

massima per punto di 
aspirazione e distanza 

minima tra punti di 
aspirazione)

Paragrafi rilevanti:

• 6.9.4 Punti di estrazione

Aperture per l’immissione 
dell’aria di ricambio (velocità 

massima di immissione)

Paragrafi rilevanti:

• 6.9.5 Punti di afflusso 
dell’aria esterna

Velocità massima consentita 
nelle condotte di aspirazione

Paragrafi rilevanti:

• 6.9.6 Condotte di 
controllo del fumo



Da ricordare

Nel caso, in base alle ipotesi formulate circa 

tempo di allarme e tempo di intervento, la durata 

convenzionale di sviluppo dell’incendio risulti 

superiore ai 20 minuti, occorre rivedere le 

assunzioni considerate al fine di valutare 

l’effettiva fattibilità dell’impianto SEFFC. 
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GRAZIE PER LA 

VOSTRA ATTENZIONE




